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LA GESTIONE INNOVATIVA DEL NODULO TIROIDEO 

BENIGNO E MALIGNO 
 

 

Mercoledì 20 marzo 2024 
ore 18:00 – 21:00 

 
Sala Conferenze dell’OMCeO di Bologna 

Via Giovanna Zaccherini Alvisi n. 4 – Bologna 
 

Responsabile Scientifico: Prof. Uberto Pagotto 
 
17.45-18.00  Registrazione partecipanti 
 
18.00-18:10 Introduce e modera 

Prof. Uberto Pagotto 
 

18.10-18.40  Un fantasma si aggira nel paese: il nodulo tiroideo 
Prof. Uberto Pagotto 
Professore Ordinario di Endocrinologia, Alma Mater Studiorum Università di Bologna 
Direttore U.O.C. di Endocrinologia, Prevenzione e Cura del Diabete 
IRCCS Policlinico S. Orsola-Malpighi di Bologna 
 

18:40-19:20  Quando ci si allarma per il nodulo tiroideo 
  Dott.ssa Alessandra Colapinto 
  Assegnista di ricerca, Alma Mater Studiorum Università di Bologna, U.O.C. di Endocrinologia,  
  Prevenzione e Cura del Diabete, IRCCS Policlinico S. Orsola-Malpighi di Bologna 
 
19:20-20:00 Le nuove modalità di trattamento dei noduli tiroidei benigni 
  Prof.ssa Valentina Vicennati 
  Professoressa Associata di Endocrinologia, Alma Mater Studiorum Università di Bologna 
  U.O.C. di Endocrinologia, Prevenzione e Cura del Diabete, 
  IRCCS Policlinico S. Orsola-Malpighi di Bologna 
 

20.00-20.40  Quali novità nella gestione del carcinoma tiroideo 
Dott. Andrea Repaci 

  Dirigente Medico U.O.C. di Endocrinologia, Prevenzione e Cura del Diabete 
  IRCCS Policlinico S. Orsola-Malpighi di Bologna 

 

20:40-21.00  Question time 
 
21.00-21.30  Questionario ECM e qualità percepita 
 
________________ 
Destinatari dell’attività formativa: Medici-Chirurghi (Medico Generico e tutte le discipline) - Odontoiatri 
Obiettivo formativo: contenuti tecnico-professionali (conoscenze e competenze) specifici di ciascuna professione, di 
ciascuna specializzazione e di ciascuna attività ultraspecialistica, ivi incluse le malattie rare e la medicina di genere. 
Crediti ECM attribuiti: n. 3 
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ABSTRACT 

I noduli tiroidei, per la grandissima parte benigni, rappresentano un evento comune nella popolazione 
generale; tuttavia generano un grande, spesso spropositato, allarme nella popolazione.  

Nel corso di tale incontro verranno illustrate alcune note epidemiologiche atte a dimostrare l’inutilità dello 
screening di massa per il nodulo tiroideo e la sostanziale tranquillità legata al riscontro occasionale di tali 
formazioni.  

Verranno di seguito esposte le principali caratteristiche del nodulo tiroideo che devono, quando necessario, 
allarmare il Medico e far richiedere ulteriori approfondimenti o consulenze. Si focalizzerà l’attenzione 
principalmente sulle caratteristiche ecografiche e citologiche suggestive per malignità. 

Verrà inoltre analizzato il significato di alcuni marcatori clinici (disfonia e sintomi compressivi) e 
laboratoristici (calcitonina, tireoglobulina), il ruolo di alcune indagini radiologiche (TC e PET-FDG) e 
molecolari. In ultima istanza, verrà anche affrontata la gestione del nodulo benigno iperfunzionante.   

In corso dell’incontro verranno successivamente proposte le innovative opzioni di trattamento del nodulo 
tiroideo che non si limitano alla tradizionale chirurgia ma, attraverso tecniche di radiofrequenza o mediante 
impiego di microonde, prevedono la rimozione termoablativa del nodulo stesso. Verrà inoltre riformulata la 
ormai consolidata tecnica di alcolizzazione percutanea per i noduli tiroidei cistici.  

Verranno proposte le novità nella presa in carico del carcinoma tiroideo, discutendo le nuove metodologie di 
gestione mediante sorveglianza attiva e trattamenti mininvasivi. Infine, riguardo i rari casi metastatici 
verranno offerti alcuni spunti presentando le evidenze dei nuovi farmaci per terapia sistemica quali RET e 
NTRK inibitori, rispettivamente. 

 

 


